TRACCIA 1)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI LE FINALITA ISTITUTIVE DELLE AREE
PROTETTE DEFINITE DALLA LEGGE 6 DICEMBRE 1991 - LEGGE
QUADRO SULLE AREE PROTETTE

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI L'ITER DI FORMAZIONE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE DELL’ ENTE PARCO DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.P.R. N.
97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO CONCERNENTE
L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITA DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI
ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI LA PROGRAMMAZIONE DEGLI ACQUISTI DI
BENI E SERVIZI.

PROVE DI IDONEITA
INFORMATICA: ESERCIZIO 1
INGLESE: NATURE TRAIL VISSO
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TRACCIA 2)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E FUNZIONI DEL PRESIDENTE
DELL'ENTE PARCO, Al SENSI DELL'ART. 9 -ENTE PARCO DELLA LEGGE
6 DICEMBRE 1991 — LEGGE QUADRO SULLE AREE PROTETTE E DELLO
STATUTO DELL’ENTE PARCO NAZIONALE DEI MONTI SIBILLINI

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI L'ITER DI FORMAZIONE DEL RENDICONTO
GENERALE DELL' ENTE PARCO DI CUI ALL’ART. 38 DEL D.P.R. N. 97/2003
RECANTE: REGOLAMENTO CONCERNENTE L'AMMINISTRAZIONE E LA
CONTABILITA DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI ALLA L. 20 MARZO 1975, N.
70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI | COMPITI DEL DATA PROTECTION OFFICER
(DPO).

PROVE DI IDONEITA
INFORMATICA: ESERCIZIO 2
INGLESE: NATURE TRAIL FIASTRA
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TRACCIA 3)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E FUNZIONI DEL CONSIGLIO
DIRETTIVO DELL'ENTE PARCO, Al SENSI DELL’ART. 9 -ENTE PARCO
DELLA LEGGE 6 DICEMBRE 1991 — LEGGE QUADRO SULLE AREE
PROTETTE E DELLO STATUTO DELL’ENTE PARCO NAZIONALE DEI
MONTI SIBILLINI

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI DI CUI
ALL'ART. 40 DEL D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO
CONCERNENTE L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITA DEGLI ENTI
PUBBLICI DI CUI ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E COMPITI DEL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO.

PROVE DI IDONEITA
INFORMATICA: ESERCIZIO 3
INGLESE: NATURE TRAIL AMANDOLA
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TRACCIA 4)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E FUNZIONI DELLA GIUNTA
ESECUTIVA DELL'ENTE PARCO, Al SENSI DELL'ART. 9 -ENTE PARCO
DELLA LEGGE 6 DICEMBRE 1991 — LEGGE QUADRO SULLE AREE
PROTETTE E DELLO STATUTO DELL'ENTE PARCO NAZIONALE DEI
MONTI SIBILLINI

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: L'IMPEGNO DI SPESA DI CUI ALL'ART. 31
DEL D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO CONCERNENTE
L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITA DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI
ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI ANTICORRUZIONE E TRASPARENA:
ADEMPIMENTI E OBBLIGHI.

PROVE DI IDONEITA
INFORMATICA: ESERCIZIO 4
INGLESE: NATURE TRAIL MONTEFORTINO
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TRACCIA 5)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E FUNZIONI DEL DIRETTORE
DELL’ENTE PARCO, Al SENSI DELL'ART. 9 -ENTE PARCO DELLA LEGGE
6 DICEMBRE 1991 - LEGGE QUADRO SULLE AREE PROTETTE

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: LA LIQUIDAZIONE DELLA SPESA E |
RELATIVI TITOLI DI PAGAMENTO Al SENSI DEGLI ARTT. 32 E 33 DEL
D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO CONCERNENTE
L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITA DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI
ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI LA NORMATIVA IN MATERIA DI PRIVACY E
ACCESSO AGLI ATTI.

PROVE DI IDONEITA
INFORMATICA: ESERCIZIO 5
INGLESE: NATURE TRAIL MONTEMONACO
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TRACCIA 6)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI QUALI SONO GLI ELEMENTI ESSENZIALI
DELL'ATTO AMMINISTRATIVO, SOFFERMANDOSI IN PARTICOLARE
SULLA MOTIVAZIONE DEL PROVVEDIMENTO

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: LA LIQUIDAZIONE DELLA SPESA E |
RELATIVI TITOLI DI PAGAMENTO Al SENSI DEGLI ARTT. 32 E 33 DEL
D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO CONCERNENTE
L'’AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITA DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI
ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI CHE COS'E IL CODICE DI OMPORTAMENTO
DE! DIPENDENTI PUBBLICI

PROVE DI IDONEITA
INFORMATICA: ESERCIZIO 6
INGLESE: NATURE TRAIL MONTEGALLO
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TRACCIA 7)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI LE FUNZIONI DEL COLLEGIO DEI REVISORI
DEI CONTI DELL’ENTE PARCO, Al SENSI DELL’ART. 9 -ENTE PARCO
DELLA LEGGE 6 DICEMBRE 1991 - LEGGE QUADRO SULLE AREE
PROTETTE E DELLO STATUTO DELL'ENTE PARCO NAZIONALE DEI
MONTI SIBILLINI

2) DEL D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO IL CANDIDATO
ILLUSTRI: L'ESERCIZIO PROVVISORIO Al SENSI DELL'ART. 23
CONCERNENTE L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITA DEGLI ENTI
PUBBLICI DI CUI ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI LE FASI DI VITA DEL CONTRATTO PUBBLICO.

PROVE DI IDONEITA
INFORMATICA: ESERCIZIO 7

INGLESE: NATURE TRAIL NORCIA
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TRACCIA 8)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI LE MODALITA DI NOMINA E LE FUNZIONI
DELL'ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: L'ASSESTAMENTO E VARIAZIONI DI
BILANCIO Al SENSI DELL’ART. 20 DEL D.P.R. N. 97/2003 RECANTE:
REGOLAMENTO  CONCERNENTE L'AMMINISTRAZIONE E LA
CONTABILITA DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI ALLA L. 20 MARZO 1975, N.
70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI QUALI SONO LE FORME DI RESPONSABILITA
DEL DIPENDENTE PUBBLICO

PROVE DI IDONEITA
INFORMATICA: ESERCIZIO 8
INGLESE: NATURE TRAIL PRECI
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TRACCIA 9)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E FUNZIONI DEI CARABINIERI
PARCO

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: LO STATO PATRIMONIALE Al SENSI
DELL'ART. 42 DEL D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO
CONCERNENTE L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITA DEGLI ENTI
PUBBLICI DI CUI ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI | PRINCIPI GENERALI DEL CODICE DE]
CONTRATTI PUBBLICI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL PRINCIPIO
DI RISULTATO.

PROVE DI IDONEITA
INFORMATICA: ESERCIZIO 9
INGLESE: NATURE TRAIL CASTELSANTANGELO SUL NERA
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An ancient world

The Visso Nature Trall begins in front of
the headquarters for the Coordinamento
Territoriale per 'Ambiente del Compo
Forestale dello Stalo (Local Area Forestry
Commission). The first section, along car!
tracks, climbs up through modam habita-
bon, the beautiful panorama of the town
becomes increasingly evident as the route
nses. Al the conclusion of the climb
behind the Towers of the Castrum Sanct
Jhoannis, 1 is advisable to deviate slightly
from the path to visit the towers, placed in
a dominant position to allow, in the past
the survediance of all the roads coming
nto the town. From here Visso's position
can be dearly seen. located at the point
where a lotal of five valleys meet. The
routé continues north, along the broad
cres! of the Colle delle Torn, a1 a particular
paint whera there is a section of evident
water erosion there is a perfect spot to

—
—

Difficulty sasy

Length. 5.300 km
Walking time: 2,00 h

see along the Vainerina and its imposing
gorge. Now the path descends towards
the small village of Villa S Antonio, clearly
visible on the left crossing a well-kept
deciduous wood. The path skins some
cultivated fieids where it 5 possible o
admire grapevines mamed 10 maples. the
last evidence of agricultural methods pur-
sued In total respect for traditional ways
and for the environment The path soon
reaches Villa S Antonio and passes lhe
Church of S Antonio Abate of the XIV cen-
fury, where on the nght there is an unusuai
recess lor the giving of aims. The route
crosses the Vainenna and climbs through
the village until reaching the path that
refums lowards Visso, evident on the left
and dominaled by the stunning views of
the Sibillirs. The route re-enters the town
square, following for a brial while the
itakan Way that follows some beautitul
dry-stone walls, in an agncultural landsca
pe loday almos! completely re-conque-
rad by nature

Cultivatc

This is a be:
along the roac
Colle San Ber
ses extremely
with gentie hil
over the Chier
hill where C
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briefly leave !
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old mule tra
emerge. the g
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Inside a painting

The Fiastra Nature Tradl s one of the lon
gest and bast constucied nearly three
hours of walling which includes mary ham
lets and a good shice of councll lands. It
starts al Trebbio, in the lown's square. pas
ses the cematery and eers the Cupa val
lay, proceeding along the opposite siope
under the steep siopes of the Church of
San Paolo, through thick hillside vegetation
The terain, muddy N Some sections
encourages the discovery of wild anima
tracks among which immediately obwvious to
the eye are those left by wild boar. undspu
ted master of this hilly area. Staying 1o the
nght and passing a stratch of dry-stone wall
the lake N continues on to the hamiet of
Paninventre, perched on a stéap and pano-
ramic spur. Cimbing up there is a beautiful
view over the lake which reflects the highas!
paaks of the Sibillini. The path then penelra
les dense chesinut groves between Flegni
and San Martino 1o come out. on the fiat

Difficulty: sasy
Length: 8.350 km
Walking time: 3,15 h

among well-kepl oak woods, on the crest
which divides the Fiastrone basin from thal
of the Chienti. Follow this and once back on
the cart track for Fiegni which the route ol
iows for a bnef penod, enjoying the aexiens:
ve views ol the Camernc hill, retum
towards the Cupa Valley following a straight
rack thal descends 10 the left

L e i e A
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Fragile balances

The Amandola nature trall leaves from
Garulla. next 1o the refuge of the Grande
Anello des Sibiflini: from the refuge the
route lollows the Grande Anello for a bnel
section. untii the asphall road where i
heads to the right and afler a few metres
takes a mule track 10 the ieft. The firs sec
tion is very panoramic and climbs the
siope of Monte Castella, which makes up
the norih-east promontory of Monite
Amandola, up o around 1000m altitude
immersed in a traditional agricultural land
scape, which over the course of the cen
turies has progressively allered the land
scape up 1o the highest paris of the hill
The path crosses a watercourse and
eniers the wood, where it becomes a
comionabie track that reaches Fonle della
Rugoia The path heads down meeting
the hamiet ol Casalicchio and then the

Ditficulty: easy
Lenght 6.220 km
Wailking time: 2,00 h

Abbazia dei S8 Vincenzo e Anaslasic
also known as S Salvalora whose origing
are heid to be extremely old In fact some
say t was established in the Vi century
around the nme of San Benedetio. an
inspirational figure for founding monks
Decidedly changed in respect of the times
of greatest monasterial splendour, today
only the nght wing of the onginal structure
remains, where some arches are visible
around the cloister and also some frag
mented parts of the rectangular apse

in the company of lovely views of the nor
therm mast part of the Piceno hills, defined
by the beautiful shapes created Dy the
various sandstone oulcrops. the path is
sasily followed as it maets up on vanous
occasions with the Grande Anello des
Sibiflird, until overiapping with ft again on
the final section which leads to Ganulia
Supenore where the circular route ends
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The colours of the wind down the side of the brock i rejoin ano
hér mule track which leads Quickly back
The Monteforting nature trail is a beauti- N a steep descent 1o Rubbiang
ful eircuit that winds dlong undemeath
he heights of the magical Monte Sibilla
it starts from Rubbiano. a little village in
defence of the Goia dell'iInfernaceio
(Hell's Gorge). after a long section of
white track the route foliows the Grande
Anslio dei Sibillini for 3 Period. until Colle
Regnone, along the bare side of Monte
Zampa. On ciear aays, standing out on
the horizon it is not uncommon 1o be
able 1o see Gran Sasso In sight of the
asphalt road of Colle Regnone, the cir-
“utl turng in the Opposite direction follo.
wINg Signs back towards Rubbiano: a
*eautiful panoramic oad, protected by
"'WO long lines of dog rose which conti-
'ues along to the Fosso delle Valanghe
while the steep valleys of ihe Tenna ang
Ambro steal one S gaze Al this point cut

47



FEDERICO
Matita


- o

The kingdom of magic

At the highest point of the town of
Montemonaco. in the beautitul Parco
Monteguamien, a short and easy path

Difficuity - sasy
Lenght. 4,100 km
Walking time: 2.00 b

beging, suitable for anyone |t leaves
the town along the road which
dascends from the park, a! the mar

gins of which vanous spacies typical
io the area have been planted Cross
the asphall road below, énler the pine-
wood and come out of it along a plea

sant mule track which hugs the gentie
slopes of Monte Cucco, a small mil
tound between Monlamonaco and
Isola San Biagio, which peaks at
1000m. Imposing and very close Dy is
the mountain which symbolises the
national park. Monte Sibilla. unmista

kable with its reddish corona, a belt of
bare rock which surrounds iIts power-
ul peak like a crown

The short walk carries on. entering the
silence o! a mixed wood which mant-
les tha other siope of the hill, the path
returns to the asphait road from where
il is possible to climb back up n quick
time 1o the Parco Monteguarnieri
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The path passes #wough an area of beaut-
Wi panoramas over the Castonana valley
and the village of Prec From the notice
board al the begnning of the path n Borgo
Preci the route crosses the brdge over ihe
Camgmano river. heads nght passing
through the town along the main road., then
wms 1o he left haading up Detween he
houses of the vilage. The route leaves Ihe
roed al the first comer 10 jon & mule rack
Keeping to the edges of culivaled fields
winich the route encounters. @ meets & nar
row path whech runs along between ines of
treas and hedgerow, a legacy of the ancent
‘dosed held” system of cultvaton From
hame the path amves at the ittle church S
Spes which. hidden by beautiful downy
oaks and mmersed in silence. evokes the
hstory of the monks and other religious
figures who Ived throughout the valiey

From the church the path retums lowards
Preci aiong 8 wail-kept mule rack ined by
oaks On either side some Of which are
imposing and majestic  beautiful vistas
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Hidden presences

The Castelsantangeic Nature Trad
enters the immense wood of the Corveto
Valley which covers the siopes of Monte
Spina o Gualdo and Monte Paghano. a
short but enoyable tinerary which starts
in the hamiatl of Nocellelo Immaersed in
the silence of one of the most extensi
vely wooded valleys in the Sibillini, #
runs aiong the pleasant valley bofttom
that gently citmbs through mixed wood-
land and small giades as well as a
coupie of picnic areas equipped with
wooden tables and benches. The only
chmbd of the entire traill s very bnel! and
leads 1o the crest from which the path
returns 10 the village here the panorama
opens up and through small oaks and
rocky outcrops the route heads along a
beautiful open section which gifts a view
of the ancient castie of Gualdo and the
fortified castrum at the centre ol the
habitation From here Casteisantangeio
evident town walls

appears with s

Ditficulty - sasy
Lenght: 2,700 km
Walking time: 1,30 h

recently restored. aimos! clinging 1o the
grassy slopes that descend from Monte
Cornaccione, sat in the lush green frame
of the high Nera Valley From here the
route cantinues to descend gradually
along the crest which ends |ust behind
Nocelleto where tha itinarary ends
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Dal capitolo VIII de “| Promessi sposi”
“Addio ai monti”

Parte 1:

«Addio, monti sorgenti' dall'acque, ed elevati al cielo; cime inuguali, note a chi & cresciuto
tra voi, e impresse nella sua mente, non meno che lo sia l'aspetto de' suoi pitl famiiari:
torrenti, de’ quali distingue lo scroscio, come il suono delle voci domestiche; ville sparse e
biancheggianti sul pendio, come branchi di pecore pascenti: addio! Quanto & tristo il passo
di chi, cresciuto tra voi, se ne allontana! Alla fantasia di quello stesso che se ne parie
volontariamente, tratto dalla speranza di fare altrove fortuna, si disabbelliscono, in quel
momento, | sogni della ricchezza, egli si maraviglia d'essersi potuto risolvere, e tornerebbe
allora indietro, se non pensasse che, un giorno, tornera dovizioso. Quanto pill s'avanza nel
piano, il suc occhio si ritira, disgustato e stanco, da quell'ampiezza uniforme; l'aria gli par
gravosa e morta; s'inoltra mesto e disattento nelle citta tumultuose; le case aggiunte a case,
le strade che sboccano nelle strade, pare che gli levino il respiro; e davanti agli edifizi
ammirati dallo straniero?, pensa, con desiderio inquieto, al campicello del suo paese, alla
casuccia a cui ha gia messi gli occhi addosso, da gran tempo, e che comprera, tornando
ricco a' suoi monti.

Parte 2:

Ma chi non aveva mai spinto al di 1a di quelii neppure un desiderio fuggitivo, chi aveva
composti in essi tutti i disegni dell'avvenire, e n'é sbalzato lontano, da una forza perversal
Chi, staccato a un tempo dalle piit care abitudini, e disturbato nelle piu care speranze,
lascia que’ monti, per avviarsi in traccia di sconosciuti che non ha mai desiderato di
conoscere, e non puod con limmaginazione arrivare a un momento stabilito per il ritorno!

Parte 3:

Addio, casa natia, dove, sedendo, con un pensiero occulto, simpard a distinguere dal
rumore de' passi comuni il rumore d'un passo aspettato con un misterioso timore. Addio,
casa ancora straniera, casa sogguardata tante volte alia sfuggita, passando, e non senza
rossore; nella quale la mente si figurava un soggiorno tranquillo e perpetuo di sposa.
Addio?, chiesa, dove I'animo tornd tante volte sereno, cantando le lodi del Signore; dov'era
promesso, preparato un rito; dove il sospiro segreto del cuore doveva essere solennemente
benedetto, e I'amore venir comandato, e chiamarsi santo; addiol Chi dava a voi tanta
giocondita & per tutto; e non turba mai la gioia de' suoi figli, se non per prepararne loro una
pit certa e piu grande.»

di Alessandro Manzoni

! Sorgenti
? Straniero
i Addio
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Dal capitolo VIIl de “| Promessi sposi”
“Addio ai monti”

Parte 1:

«Addio, monti sorgenti' dall'acque, ed elevati al cielo; cime inuguali, note a chi & cresciuto
tra voi, e impresse nella sua mente, non meno che lo sia l'aspetto de’ suoi piti familiari;
torrenti, de' quali distingue lo scroscio, come il suono delle voci domestiche; ville sparse e
biancheggianti sul pendio, come branchi di pecore pascenti: addio! Quanto & tristo il passo
di chi, cresciuto tra voi, se ne allontana! Alla fantasia di quello stesso che se ne parte
volontariamente, tratto dalla speranza di fare altrove fortuna, si disabbelliscono, in quel
momento, i sogni della ricchezza; egli si maraviglia d'essersi potuto risolvere, e tornerebbe
allora indietro, se non pensasse che, un giorno, tornera dovizioso. Quanto pit s'avanza nel
piano, il suoc occhio si ritira, disgustato e stanco, da quell'ampiezza uniforme; I'aria gli par
gravosa e morta; s'inoltra mesto e disattento nelle citta tumultuose; le case aggiunte a case,
le strade che sboccano nelle strade, pare che gli levino il respiro; e davanti agli edifizi
ammirati dallo straniero?, pensa, con desiderio inquieto, al campicelio del suo paese, alla
casuccia a cui ha gia messi gli occhi addosso, da gran tempo, e che comprera, tornando
ricco a' suoi monti.

Parte 2:

Ma chi non aveva mai spinto al di la di quelli neppure un desiderio fuggitivo, chi aveva
composti in essi tutti i disegni dell'avvenire, e n'é sbalzato lontano, da una forza perversa!
Chi, staccato a un tempo dalle piti care abitudini, e disturbato nelle pili care speranze,
lascia que' monti, per avviarsi in fraccia di sconosciuti che non ha mai desiderato di
conoscere, € non pud con limmaginazione arrivare a un momento stabilito per il ritorno!

Parte 3:
Addio, casa natia, dove, sedendo, con un pensiero occulto, s'impard a distinguere dal

rumore de' passi comuni il rumore d'un passo aspetiato con un misterioso timore. Addio,
casa ancora straniera, casa sogguardata tante volte alla sfuggita, passando, e non senza
rossore; nella quale la mente si figurava un soggiorno tranquillo e perpetuo di sposa.
Addio?, chiesa, dove I'animo tornd tante volte sereno, cantando le lodi del Signore; dovera
promesso, preparato un rito; dove il sospiro segreto del cuore doveva essere solennemente
benedetto, e 'amore venir comandato, e chiamarsi santo; addio! Chi dava a voi tanta
giocondita & per tutto; e non turba mai la gioia de’ suoi figli, se non per prepararne loro una
pit certa e piu grande.»

di Alessandro Manzoni

! Sorgenti
? Straniero
3 addio
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Data la prima lista di voci, convertirla in elenco puntato
[Elenchi puntati e con simbolo "-" e Qmﬁm la mmo.o:o_m lista oo:<m:_1.m in un
himerat elenco numerato. Assicurarsi che entrambe abbiano

| rientro sinistro di 1 cm.
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| Dato il tresto in file word: eseguire il controllo

'Correzione ortografico e grammaticale sull'intero documento
ortografica e (che contiene 6 errori intenzionali), correggere tutti
'grammaticale gli errori segnalati e impostare la lingua del

documento su "ltaliano (ltalia)".
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Dal capitolo VIIl de *| Promessi sposi’
“Addio ai monti”

«Addio, monti sorgenti dall'aque, ed elevati al cielo; cime inuguali, note a chi & cresciuto tra
voi, e impresse nelia sua mente, non meno che lo sia l'aspetto de' suoi piti familiari; torrenti,
de’ quali distingue lo scroscio, come il suono delle voci domestiche; ville sparse e
bianchegianti sul pendio, come branchi di pecore pascenti; addio! Quanto & tristo il passo di
chi, cresciuto tra voi, se ne allontana! Alla fantasia di quello stesso che se ne parte
volontariamente, tratto dalia speranza di fare altrove fortuna, si disabbelliscono, in quel
momento, i sogni della ricchezza; egli si maraviglia d'essersi potuto risolvere, e tornerebbe
allora indietro, se non pensasse che, un giorno, tornera dovizioso. Quanto pil s'avanza nel
piano, il suo occhio si ritira, disgustato e stanco, da quell'ampiezza uniforme; l'aria gli par
gravosa e morta; s'inolira mesto e disattento nelle citta tumultuose; le case aggiunte a case,
le strade che sboccano nelle strade, pare che gli levino il respiro; e davanti agli edifizi
ammirati dallo stranero, pensa, con desiderio incuieto, al campicello del suo paese, alia
casuccia a cui ha gia messi gli occhi addosso, da gran tempo, e che comprera, tornando
ricco a' suoi monti.

Ma chi non aveva mai spinto al di 1a di quelli neppure un desiderio fuggitivo, chi aveva
composti in essi tutti | disegni deli'avenire, e n'é sbalzato lontano, da una forza perversal
Chi, staccato a un tempo dalle pili care abitudini, e disturbato nelle pili care speranze,
lascia que’ monti, per avviarsi in traccia di sconosciuti che non ha mai desiderato di
conoscere, e non puo con lmmaginazione arrivare a un momento stabilito per il ritorno!

Addio, casa natia, dove, sedendo, con un pensiero occulto, s'impard a distinguere dal
rumore de’ passi comuni il rumore d'un passo aspettato con un misterioso timore. Addio,
casa ancora straniera, casa sogguardata tante volte alla sfuggita, passando, e non senza
rossore; nella quale la mente si figurava un soggiorno tranquillo e perpetuo di sposa. Addio,
chiesa, dove I'animo torno tante volte sereno, cantando le lodi del Signore; dov'era
promesso, preparato un rito; dove il sospiro segreto del cuore doveva essere solenemente
benedetto, e 'amore venir comandato, e chiamarsi santo; addio! Chi dava a voi tanta
giocondita & per tutto; e non turba mai la gioia de' suoi figli, se non per prepararne loro una
pit certa e pil grande.»

Alessandro Manzoni
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